
 DOMENICA 11 OTTOBRE 
       VII DOMENICA DOPO 

IL MARTIRIO DI SAN 
GIOVANNI IL 

PRECURSORE
Liturgia delle ore 
quarta settimana

Is 65,8­12; Sal 80; 1Cor 9,7­12; 
Mc 13,3b­23

LUNEDI� 12 OTTOBRE       
  Tt 1,1-9; Sal 23; Lc 22,35-37

MARTEDI� 13 OTTOBRE   
 Tt 1,10-2,1; Sal 42; Lc 22,67-70

MERCOLEDI� 14 OTT.
 Tt 2,2-10; Sal 36; Lc 23,28-31

GIOVEDI� 15 OTT.
S. Teresa di Gesù - memoria
Tt 2,11-15a; Sal 135; Lc 24,44-48

VENERDI� 16 OTT.
B. Contardo Ferrini � 
memoria 
Tt 2,15c- 3,15; Sal 88; 
Lc 22,31-33

SABATO 17 OTT.                  
 S. Ignazio di Antiochia � 
memoria
Es 40,16-38; Sal 95; Eb 8,3-6; Gv 
2,13-22

DOMENICA 18 OTTOBRE 
   DEDICAZIONE DEL 
DUOMO DI MILANO

Liturgia delle ore propria
Bar 3,24-38 oppure Ap 1,10; 
21,2-5; Sal 86; 2Tm 2,19-22; Mt 
21,10-17

La Parabola 
del seminatore  

Mt 13,3b‐23

CChhiieessaa  VViivvaa
Anno XVI ­ n°30 ­ 11 Ottobre 2026

Santi Gervaso e Protaso 0331 551324

Gesù Crocifisso 0331 554446

Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta 0331 551385

Ss. Lorenzo e Sebastiano 0331 551452

Oratorio s. Stefano 0331 551587

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio ­ Parabiago 
Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it
Streaming Sante Messe: canale video

Visitazione di Maria SS. a S, ElisabettaSanti Gervaso e Protaso Gesù Crocifisso Ss. Lorenzo e Sebastiano

L’ANNUNCIO CREDIBILE DEL VANGELO DI GESU’

di don Maurilio Frigerio
– L’annuncio del Vangelo per la Chiesa è una priorità assoluta. La gioia         

dell’annuncio deve contagiare la comunità nella sua interezza.
– Gesù invia gli evangelizzatori “a due a due”: occorre avere un mandato             

per evangelizzare e si evangelizza come comunità (due discepoli insieme).
– L’annuncio viene da una Comunione e la genera in modo sempre nuovo con  

altre persone.
– San Paolo sa che il Vangelo genera una comunità, di cui si prende cura in       

 mille modi: invia evangelizzatori, scrive lettere pastorali, richiama gli                
 insegnamenti dottrinali e morali.

– Il Vangelo incontra le persone e lo stesso testo dei Vangeli tiene conto degli 
interlocutori a cui si rivolge con attenzione mirata e preziosa.

– Tutti siamo discepoli missionari e il popolo di Dio in quanto tale, guidato 
dallo Spirito Santo e attraverso il “sensus fidei” (un istinto proprio della 
fede), discerne ciò che viene realmente da Dio.

– Ogni battezzato è un evangelizzatore nel senso pieno e ricco del termine. 
Chi ha incontrato l’amore di Dio in Cristo Gesù può fare dell’annuncio la sua 
“missione quotidiana”. Non occorre indugiare, ma lasciarsi guidare dalla 
potenza dello Spirito Santo.

– L’evangelizzazione è poi un processo costante, mai terminato perché chi 
evangelizza si lascia evangelizzare anche dagli altri. Il Vangelo non pone mai 
limiti all’azione dello Spirito Santo.

– L’annuncio della Parola di Dio poi non chiede a noi di essere perfetti, ma è 
certamente uno stimolo importante per uscire dalla mediocrità mondana. 

– La Chiesa evangelizza mediante diversi doni (carismi). Si tratta di doni dello 
Spirito presenti nel corpo ecclesiale e lo definiscono nella sua ricchezza ed 
apertura inedita.

– Ogni carisma guarda al cuore del Vangelo e non divide ma unisce, non 
esaspera ma consola, non esclude ma include sempre ogni persona.

– Ogni carisma mostra una sua fecondità al servizio della comunione 
ecclesiale. Essa viene rafforzata dall’accoglienza della diversità e della 
pluralità.

– Il Vangelo incontra la cultura in ogni epoca perché essa diventi strumento di 
evangelizzazione. Si tratta di un prezioso strumento dello Spirito Santo per 
avviare un processo di rinnovamento del mondo.

– Se il mondo non si chiude all’annuncio del Vangelo si apre sempre una 
pagina di storia nuova che consola, rassicura e conduce a compimento la 
vocazione degli uomini e donne di ogni epoca.

– Guardiamo al Vangelo come pietra preziosa per il terzo millennio e 
favoriamo umilmente e laboriosamente il suo annuncio nella nostra città 
ad ogni persona, senza alcuna chiusura.

LA PAROLA DEL PREVOSTO



DOMENICA 11 -  SETTIMA DOPO 
IL MARTIRIO DI GIOVANNI

ore 10,30 - SANTA MESSA

Pomeriggio insieme per tutti i cresimandi 
a Parabiago In Oratorio si festeggiano i nonni

Giovedì 15
ore 21,00 - Incontro consuntivo 

        della Sagra di San Lorenzo

Sabato 17 
ore 18,00 - Santa Messa Vigiliare

DOMENICA 18  - DEDICAZIONE DEL DUOMO
ORE 10,30 - SANTA MESSA

Dopo la Santa Messa  presso la Scuola Materna 
Benedizione della targa che intitola la Scuola a 

Giacinto Moroni 
che ha dedicato tutta la sua vita ai nostri piccoli

Domenica 11 ­ Battesimi Comunitari 
Ore 18.00­S. Messa con i Cresimandi 

della Comunità Pastorale

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it

 tel. 0331 551324

Parrocchia 
Santi Martiri ­ Lorenzo e Sebastiano

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com
 tel. 0331 551452

NOTIZIE DALL'ORATORIO

•  mercoledì 14 ottobre: 
   Confessioni e prove per i Cresimandi del 
   I turno, dalle 16.45 in chiesa

•  venerdì 16 ottobre: 
   Veglia per i Cresimandi in chiesa, 
   ore 21.00

•  domenica 18 ottobre: 
   S. Messa con i ragazzi di V elementare    
   e, a seguire, consegna del materiale per  
   l'anno in cappellina dell'oratorio

S. Messe 
SGP

Sab. 18:30

Domen.

08:30

10:00

11:30

18:00

Feriali

07:00­no sab.

0830

SANTE CRESIME
Sabato 17 ­ ore 15.30 

Centro I° Turno
Domenica 18 ­ ore 15.30  

Ravello / Villastanza / Villapia
Sabato 24 ­ ore 10.30 

Centro II° Turno / S. Lorenzo



Parrocchia della Visitazione
Villastanza e Villapia

parrocchia.villastanza@gmail.com 

 tel. 0331 551385

Parrocchia Gesù Crocifisso ­ Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it
 tel. 0331 554446

S. Messe 
G. C.

Mart. 08.30

Giov. 08.30

Ven. 18:30

Sab.17:30

Domenica 
08.30 ­ 10.30

Madonna     
della Neve

Lun. 18:30

Merc. 18:30 

GESU� HA BISOGNO DI TE!

Le catechiste che annunciano Gesù, che annunciano la Parola del Signore, che raccontano ai bambini che 
c�è un tesoro, che c�è un Amico grandissimo che non li abbandona mai e che possono sempre sentirlo 
vicino, sono davvero preziose.
Ma queste catechiste sono anche un po� pochine e hanno bisogno dell�aiuto di altre persone.
Allora, fatti avanti!  Anche tu puoi annunciare Gesù. Anche tu puoi regalare un po� del tuo tempo, della 
tua fede, del tuo entusiasmo. Non pensare: �Io non sono capace�. Non serve essere perfetti. Basta avere 
un cuore disponibile. Perché forse c�è proprio un bambino che aspetta di incontrare Gesù anche 
attraverso di te.
Non nascondere la tua fede e il tuo amore per Gesù!
Fatti avanti con coraggio! Gesù non ha bisogno degli altri, ha bisogno di te! Coraggio!

LA CHIESA HA BISOGNO DI TE!

Mi rivolgo proprio a te.  Magari sei già in pensione, hai un po� di tempo libero e qualche volta ti capita 
anche di dire: «E adesso, cosa faccio?»  Ecco, la tua Chiesa ha bisogno anche di te.
Questa è la Chiesa che ti accoglie ogni settimana, la casa dove vieni a incontrare Gesù, a pregare, a 
trovare una parola di speranza, a sentirti a casa.   E allora� perché non regalarle un�ora del tuo tempo?
Non servono grandi cose.  Servono anche le cose più semplici, più umili, ma tanto necessarie: mettere in 
ordine le sedie, togliere un po� di polvere, pulire un pavimento, tenere pulito e bello l�altare, togliere 
qualche ragnatela, raccogliere ciò che è rimasto in giro�
Piccole cose, certo. Ma fatte con amore diventano grandi.  Perché vogliamo che ogni persona che entra 
qui possa pensare: «Questa è davvero la casa del Signore. È bella, è pulita, è accogliente. Qui mi sento a 
casa.»
Allora, se hai un�ora, fatti avanti! Non pensare: «Ci sarà già qualcuno che lo farà.»
Forse quel qualcuno� sei proprio tu.  Regala un�ora alla tua Chiesa.
Regala un�ora alla casa di Gesù.  Fatti avanti: c�è bisogno anche di te!



ITINERARIO DI FEDE
  in preparazione al
  SACRAMENTO
  DEL MATRIMONIO 2027

Gli Incontri si terranno nei giorni di Martedì e 
Giovedì a partire dal 12 Gennaio 2027 

presso la Parrocchia Ss Gervaso e Protaso.

Per informazioni telefonare 
alla Segreteria Parrocchiale n. 0331 55 13 24 
(nei giorni di Lunedì ­ Mercoledì ­ Giovedì > 

ore 9.00 ­ 11.30)

COMUNITA' PASTORALE S. AMBROGIO

Opere di Carità

Pastorale Giovanile
PreAdo: 
•  sabato 10 ottobre: 
   S. Messa e cena per ragazzi e famiglie preAdo   
   (su prenotazione) dalle 18.30 in avanti

•  domenica 11 ottobre: 
   pomeriggio dedicato ai CRESIMANDI di tutta la   
   Comunità Pastorale, 
   dalle 15.00 in poi in oratorio centrale.

•  sabato 17 ottobre: 
   CRESIME (Parabiago centro) ore 15.30 e          
   incontro preAdo per II e III media dalle 18.00       
   alle 19.30 in oratorio centrale. 

•  domenica 18: 
   CRESIME (Ravello e Villastanza/Villpia) 
   ore 15.30

Ado e 18/19enni: 
•  lunedì 12 ottobre: 
   primo incontro gruppi Ado e 18/19enni! 
   Ore 19.30 in oratorio centrale (con pizza)
•  giovedì 15 ottobre: 
   riunione di presentazione del cammino Ado e      
   Dicio ai genitori. Ore 21.00 in oratorio centrale

Giovani:
•  domenica 18: 
   Vespero e cena Giovani con incontro

  Dal Gruppo S. Vincenzo               
   si segnala che nei giorni 

 10 e 11 ottobre 
 

nelle parrocchie di Gesù Crocifisso  e 
Santi  Gervaso e Protaso, le Volontarie sono 

disponibili per la consueta vendita di patate.



PAPA LEONE XIV 

CON IL PRESIDENTE 

EMMAUEL MACRON A METZ, 

IN FRANCIA, ALL'INCONTRO 

SU RADICI, UNITÀ E PACE 

IN EUROPA  28 settembre 2026

Leone XIV conclude il viaggio in Francia nella città della riconciliazione e di Schuman che 
sceglie per parlare al continente. 

Il Papa a Metz: «La guerra è tornata in Europa, una nuova inutile strage»

Leone XIV conclude il viaggio in Francia nella città della riconciliazione e di Schuman che 
sceglie per parlare al continente. Il monito contro l’«illusione del riarmo». Di fronte alla 
«portata storica» del fenomeno migratorio, l’invito al dialogo e all’incontro: «L’Europa 
abbatta i muri»

Si costruisce su tre parole il futuro dell’Europa: pace, dialogo, radici. Tre parole che oggi 
sono minacciate: 

la pace, dalla guerra che, dice il Papa, è tornata in Europa, dalle «relazioni tra le persone e 
tra gli Stati» che «si fanno sempre più barbare», dalla corsa agli armamenti; 
il dialogo, dalle chiusure che portano a rifiutare la mediazione ma anche che respingono 
popoli e culture diverse; 
le radici, da un’amnesia che vuole cancellare «il riferimento al debito della cultura 
europea verso il cristianesimo» con cui «comprendere meglio quanto l’apertura al 
trascendente sia sempre una fonte viva di civilizzazione»

La pace 

La città di Metz racconta una frontiera insanguinata da guerre, occupazioni, rancori e poi 
riconciliata dopo due secoli di conflitti. E la terra di Robert Schuman, cattolico che qui ha 
contribuito a far nascere la nuova Europa dalle macerie della Seconda guerra mondiale 
con la creazione della Ceca, la Comunità europea del carbone e dell’acciaio, e che la storia 
annovera fra i padri fondatori della Ue.
Leone XIV si rivolge a chi ha in mano le sorti dei popoli. Anzitutto, per farsi interprete del 
«profondo desiderio di pace» che sale dal basso. «Purtroppo oggi la guerra è riapparsa 
anche in Europa: una nuova “inutile strage” che ogni giorno causa innumerevoli vittime 
civili» «Bisogna guardarsi dall’illusione del riarmo». 



Il dialogo

Il Pontefice cita Schuman per dire che l’Europa è «un continente dove si preferisce 
dialogare piuttosto che affrontarsi con le armi e dove si mettono in comune le risorse 
per fare in modo che “ogni guerra diventi non solo impensabile, ma materialmente 
impossibile”». 

E c’è bisogno di «mostrare coraggio nella negoziazione ed essere pronti a sacrificare 
alcune posizioni per il bene superiore della pace».
Poi l’Europa è terra del «diritto internazionale che, a differenza dei diritti nazionali, non 
può essere imposto con la forza da uno Stato» ma si fonda sull’osservanza degli impegni 
assunti. Ecco perché «diritto internazionale» e «multilateralismo» costituiscono «il miglior 
antidoto alla volontà di dominio che è all’origine di ogni conflitto» «L’Europa è tenuta a 
«porre fine a questa spirale grazie al rispetto per l’altro che ha saputo coltivare e 
preservare».

Circa l’«arrivo sul continente di tanti uomini e donne in fuga da teatri di guerra e 
persecuzione, o in cerca di una vita migliore» è una riscoperta creativa delle nostre radici 
e, allo stesso tempo, a un ascolto attento dell’altro». Perciò va imboccata la via del dialogo 
che, assicura il Papa, «è possibile» e che «potrà essere una base solida alle nostre 
società». Schuman «ha contribuito a gettare le basi di un’Europa consapevole 
dell’urgenza di abbattere i muri che la laceravano». L’opposto di chi cavalca i 
nazionalismi. E il Pontefice tiene a far sapere che «accogliere una persona significa 
integrarla come nella propria famiglia, offrendole la possibilità di sviluppare i suoi talenti, 
le sue capacità e sensibilità, ma anche di entrare nello spirito della casa che la accoglie». I 
migranti minano l’identità? No, secondo Leone XIV. Perché «la civiltà europea è anche 
frutto di incontri secolari». 

Radici e unità dell’Europa.

«L’Europa si è sviluppata ed è progredita quando è stata capace di elaborare gli aspetti 
positivi del suo passato, e riproponendoli in forme nuove e creative grazie all’incontro con 
l’altro», evidenzia. Ed è «così come la conosciamo» per l’apporto del Vangelo. 

Leone XIV cita il patrono d’Europa, san Benedetto, e il monachesimo che hanno 
influenzato «profondamente» molti ambiti. «Il cristianesimo ha insegnato l’uguaglianza di 
natura di tutti gli uomini». Per questo va incoraggiato «un dialogo aperto, trasparente e 
regolare» con le Chiese. Allora anche la laicità, cara ai vertici Ue, «presuppone una vera 
collaborazione tra le parti».
Progettare il futuro vuol dire anche scommettere sui giovani. «Abbiate il coraggio di vivere 
in modo responsabile la missione di costruire la pace», è uno dei lasciti. Poi: «Non 
sottomettetevi alla logica della violenza e dell’oppressione. Non abbiate paura di formare 
una famiglia, di generare figli, di difendere la dignità di ogni persona, dal primo istante nel 
seno della madre fino all’ultimo respiro». E ancora: «Non abbiate paura di lavorare 
instancabilmente al servizio del bene delle vostre comunità, anche attraverso l’impegno 
politico». «Siate costruttori di comunità».


